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Cambiamenti climatici

MITIGAZIONE ADATTAMENTO

RISPONDE ALLA NECESSITÀ DI 
EVITARE L’INGESTIBILE

RISPONDE ALLA NECESSITÀ DI 
GESTIRE L’INEVITABILE



Correlazione ACC e SvS – VI rapporto IPCC
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Quadro di riferimento
• Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, 2015

- obiettivi e assi strategici
- Osservatorio nazionale
- Forum

• Regolamento (UE) 852/2020 del 18 giugno 2020
- principio DNSH

• Strategia Europea di Adattamento al Cambiamento Climatico (febbraio 2021)
- spinta verso l’adozione di strategie regionali e locali
- adattamento sistemico
- integrazione della politica macro-finanziaria
- priorità NBS
- supporto all’adattamento locale

• Regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021
- verifica climatica

• Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (gennaio 2024)
- azioni sistemiche (governance, mainstreaming, strumenti attuazione, database 

azioni)



Il cambiamento climatico accelera e amplifica i fenomeni di rischio 
ambientale e comporta la necessità di nuove modalità di pianificazione.
L’adattamento risponde alla necessità di adeguare, in tempi molto brevi, 
politiche, strategie e strumenti ad un fenomeno - il cambiamento climatico 
- in rapida accelerazione e con manifestazioni gradualmente amplificate.

La strategia regionale si fonda su un processo multilivello e multiattore di 
integrazione per l’inclusione sistematica del cambiamento climatico e 
delle considerazioni di adattamento nei processi correnti decisionali e di 
pianificazione (mainstreaming), indicando i metodi e le procedure per 
l’orientamento

Impostazione



Indicazioni strategiche

Adattamento incrementale
In caso di anomalie climatiche limitate, i segnali di 
cambiamento sono confusi con la naturale variabilità. È 
sufficiente migliorare la precisione nella gestione dei 
rischi già noti, piuttosto che provare a identificare 
soluzioni completamente nuove (e incerte).

Adattamento sistemico
È un’opzione strategica di adattamento che agisce sugli 
elementi fondamentali di un sistema in risposta a 
cambiamenti del clima ben percepibili e i cui effetti 
mettono in discussione la sostenibilità a scala di sistema.

Adattamento trasformativo
È l’opzione strategica di adattamento a pressioni 
climatiche così forti da cambiare gli attributi fondamentali 
di un sistema e rendere necessaria la progettazione di un 
percorso che può portare a profonde trasformazioni per 
poter rispondere in modo resiliente agli impatti attesi.

La pianificazione 

dell’adattamento al 

CC nel breve periodo 

differisce rispetto a 

quella relativa al 

lungo periodo, per le 

crescenti pressioni 

climatiche e livelli di 

incertezza
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Coerenza programmatica

migliorare le attuali conoscenze sui 
cambiamenti climatici e sui loro impatti

descrivere le vulnerabilità del territorio, le 
opzioni di adattamento e le eventuali 
opportunità associate

promuovere la partecipazione e aumentare la 
consapevolezza anche per integrare 
l’adattamento all’interno delle politiche di settore

supportare la sensibilizzazione e l’informazione 
sull’adattamento

specificare gli strumenti da utilizzare per 
identificare le migliori opzioni per le azioni di 
adattamento

La SRACC è 

impostata secondo 

i cinque assi 

strategici di 

azione proposti 

dalla Strategia 

nazionale di 

adattamento



Obiettivi di adattamento

ridurre i rischi derivanti dai cambiamenti climatici

proteggere la salute e il benessere e i beni della 
popolazione

garantire la disponibilità e l’accesso alle risorse 
ambientali

migliorare la capacità di adattamento dei 
sistemi ambientali, sociali ed economici

trarre vantaggio dalle eventuali opportunità 
che si potranno presentare con le nuove 
condizioni

La SRACC condivide 

e persegue gli 

obiettivi generali 

della Strategia 

nazionale di 

adattamento



Metodi e strumenti
La SRACC fornisce il quadro d’insieme, i metodi e gli strumenti per l’integrazione 
trasversale (mainstreaming) dell’adattamento, al fine di valutare le implicazioni del 
cambiamento climatico nei diversi settori interessati e alle diverse scale di riferimento:

• dettaglio locale dell’analisi climatica

• definizione della capacità di adattamento

• coinvolgimento degli stakeholder

• sviluppo delle catene di impatto

• definizione di obiettivi e azioni di adattamento

• indicazioni per le procedure di valutazione ambientale

• valutazione della coerenza con la SRACC

• indicazioni per gli strumenti finanziari

• governance per l’adattamento
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Dettaglio locale dell’analisi climatica
L’analisi climatica è finalizzata 
all’identificazione dei pericoli 
(hazard) derivanti dagli scenari 
evolutivi.
Per caratterizzare localmente la 
variabilità climatica osservata a 
livello locale e valutare le 
anomalie attese è richiesto 
l’approfondimento dell’analisi 
climatica di dettaglio all’interno 
del quadro conoscitivo del 
P/P/P.
Alla scala sub-regionale è 
opportuno fare riferimento ai 
dati delle stazioni 
meteorologiche più prossime.

 climatologia 1981-2010 scenari anomalia RCP4.5 2050
 spazializzazione 40 m CMCC 2,3x2,3 km

GIORNI CONSECUTIVI SENZA PIOGGIA (CDD)



Definizione della capacità di adattamento
All’interno dell’analisi di 
contesto di un P/P/P è 
importante definire la 
capacità di adattamento 
del sistema, 
identificandone le 
determinanti.

Obiettivi:

• ridurre la vulnerabilità

• rafforzare e 
diversificare le 
strategie di risposta

> Indice aggregato di capacità di adattamento settore Acqua 0,66 (Studio SRACC 2019) <







Coinvolgimento degli stakeholder
L’identificazione e il coinvolgimento degli stakeholder è un passo fondamentale nella 
fase di identificazione delle vulnerabilità e di valutazione degli impatti e della capacità 
di risposta e adattamento nei diversi ambiti.
Le attività di coinvolgimento degli stakeholder hanno il duplice obiettivo di:

• ricostruire il quadro conoscitivo dei problemi per comparto (punti di vista degli attori 
locali e degli stakeholder, inclusi decisori politici)

• arricchire il processo di identificazione degli indicatori di capacità di adattamento 
(coinvolgimento e analisi esperta)



Sviluppo delle catene di impatto
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Lo sviluppo di catene di 
impatto puntuali:

• fornisce un quadro di 
conoscenza 
sistematico del rischio 
climatico e delle sue 
diverse componenti;

• consente di individuare 
obiettivi e azioni che 
lavorino sulla riduzione 
del rischio e 
sull’incremento della 
capacità di 
adattamento del 
sistema.



Vulnerabilità e propensione al rischio
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Definizione di obiettivi e azioni di adattamento
L’individuazione di azioni di adattamento nei P/P/P è l’obiettivo prioritario del 
modello di governance della SRACC, in quanto l’integrazione (mainstreaming) 
dell’adattamento è possibile se nei P/P/P sono rese esplicite le misure adottate.

La coerenza del P/P/P con la SRACC è espressa in termini di:

• coerenza degli obiettivi con gli obiettivi di adattamento

• classificazione delle azioni in termini di adattamento ai cambiamenti climatici

Il riferimento è il catalogo regionale degli obiettivi e delle azioni di adattamento, 
costruito a partire dal database del PNACC e contestualizzato alla scala regionale, che 
costituisce:

• la linea guida per la redazione e l’approvazione di P/P/P di settore

• la base informativa per la valutazione e il monitoraggio delle politiche regionali 
di adattamento (a partire dalla SRACC)



Riservare una dotazione economica specifica per l’adattamento negli strumenti finanziari 
potrebbe facilitare la possibilità di implementare azioni di adattamento concrete, ma 
comporta due rischi:

• «settorializzazione» dell’adattamento;

• conflitto nell’accesso alle risorse.

La SRACC lavora nell’ottica dell’integrazione delle misure adattive nei diversi 
strumenti finanziari, compresa la spesa ordinaria, individuando i criteri per:

• priorità di investimento (cabina di regia programmazione unitaria)

• sistemi di gestione e controllo

• selezione degli interventi (criteri di ammissibilità/selezione/priorità)

• supporto per l’adattamento (dotazione specifica per AT, formazione e affiancamento)

Indicazioni per gli strumenti finanziari



Indicazioni per le procedure di valutazione ambientale

L'integrazione dell’adattamento ai cambiamenti climatici nei P/P/P è funzionale alla:

• attuazione delle norme, delle politiche e degli impegni nazionali, europei ed 
internazionali;

• individuazione dei rischi legati al cambiamento climatico e delle opzioni adattative 
del P/P/P;

• individuazione di strumenti e azioni in grado di ridurre la vulnerabilità e aumentare 
la capacità di adattamento rispetto all’evoluzione dello scenario climatico.

La SRACC fornisce i riferimenti a progettisti e valutatori per l’integrazione nelle fasi di:

• coerenza programmatica

• analisi di contesto

• alternative di piano e progetto

• consultazioni

• monitoraggio
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